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Ordinanza Sindacale n.  9    del 28 marzo 2020 
 

Oggetto: Gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da 
virus COVID-19. 

 
IL SINDACO 

 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 che, allo scopo di contrastare 
e contenere  il  diffondersi del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle province di Modena, 
Parma, Piacenza,  Reggio  nell’Emilia,  Rimini,  Pesaro  e  Urbino,  Alessandria,  Asti,  Novara,  Verbano-
Cusio-Ossola, Vercelli,  Padova,  Treviso  e  Venezia,  all’art.  1  dispone,  con  decorrenza  dall’8  marzo  
2020,  di  “evitare  ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente 
articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro 
presso il proprio domicilio, abitazione o residenza”. 

 
Visto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  9  marzo  2020  che,  allo  scopo  di 
contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, ha esteso all’intero territorio nazionale le misure 
di cui all’art. 1 del DPCM del 8 marzo 2020. 

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020 che, allo scopo di contrastare 
e contenere il diffondersi del virus COVID-19, ha adottato ulteriori misure urgenti di contenimento del 
contagio. 

 
Vista l’Ordinanza n. 8 dell’8 marzo 2020 adottata dal Presidente della Regione Campania con la quale sono 
state assunte  misure di contrasto e di contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID-
19 ai sensi dell’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità, imponendo la 
permanenza domiciliare obbligatoria ai soggetti che rientrino dalle aree indicate dal DPCM 8 marzo 2020, 
avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 1 del DPCM 8 marzo 2020, nonché ogni ulteriore e connessa misura 
precauzionale. 
 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in particolare, 

l’art.  32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, 

in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 

nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie  sono emesse dal 

presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia 

estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio 

comunale; 

 

Preso atto che le limitazioni generali alle attività economiche e commerciali non si applicano alla gestione  

dei  rifiuti  in  tutta  la  sua  filiera  (raccolta,  trasporto,  recupero  e  smaltimento),  che rappresenta 

un’attività di pubblico interesse come previsto dall’articolo 177 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) 

nonché un “servizio pubblico essenziale” come individuato dall’articolo 1 comma 2 della legge 12 giugno 

1990, n. 146 che non può e non deve essere interrotto; 

 

Richiamato il Decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254 “Regolamento recante disciplina 

della gestione dei rifiuti sanitari a norma dell'articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 

179” ed in particolare l’articolo 2 che definisce i rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo, l’articolo 8 

che disciplina la raccolta e il trasporto dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo, l’articolo  10  che  

disciplina  lo  smaltimento  dei  rifiuti  sanitari  pericolosi  a  rischio  infettivo  e l’articolo 15 che statuisce che 

i rifiuti speciali, prodotti al di fuori delle strutture sanitarie, che come rischio risultano analoghi ai rifiuti 

pericolosi a rischio infettivo, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera  d),  devono essere gestiti  con  le  

stesse  modalità  dei  rifiuti  sanitari  pericolosi a  rischio infettivo; 

 

 



            Comune di VALLE DI MADDALONI 

                      C.A.P. 81020        Provincia di Caserta      C.F. 80004630614 

   

Considerato che la necessità di realizzare una compiuta azione di prevenzione, impone l’assunzione immediata 

di ogni misura di contenimento e gestione adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione 

epidemiologica, ivi compresa la necessità di assicurare le condizioni igienico sanitarie in relazione alla corretta 

gestione dei rifiuti urbani; 

 

Atteso che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di eccezionalità 

ed urgente necessità di tutela dell’igiene e sanità pubblica; 

 

Visto il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 recante il Testo unico sull’ordinamento degli Enti locali ed in 

particolare l’articolo 54, comma 4, a norma del quale: 

“Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, contingibili e urgenti, nel 

rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che 

minacciano l’incolumità  pubblica e la sicurezza urbana; 

 

Visto altresì l’articolo 50, comma 5, del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 a norma del quale: 

“In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le 

ordinanze  contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale”; 

 
 
 Atteso che  i  provvedimenti sopra richiamati  dispongono norme imperative  inderogabili e  non possono 

essere diversamente disciplinate; 

 

Dato Atto dell’evolversi della situazione epidemiologica. 

Atteso che anche i rifiuti possono essere fonte di contagio da coronavirus e pertanto sono necessarie nuove 

regole per le operazioni di smaltimento, in particolare per chi è in isolamento domiciliare. 
 
Visto  il  rapporto  dell’Istituto  Superiore  della  Sanità  COVID-19  n.  3/2020  aggiornato  al  14  marzo  2020 
contenente   “INDICAZIONI   AD   INTERIM   PER   LA   GESTIONE   DEI   RIFIUTI   URBANI IN 
RELAZIONE ALLA TRASMISSIONE DELL’INFEZIONE DA VIRUS SARS-COV-2”. 
 
Al fine di tutelare la salute della popolazione e degli operatori del settore dell’igiene ambientale (Raccolta 

e Smaltimento Rifiuti); 
 
Ritenuto che il provvedimento in adozione è di pubblico interesse, in quanto, per il caso di specie ricorre 
l'esigenza  di  salvaguardare l'igiene e la sanità pubblica e di preservare il territorio dal potenziale rischio 
di diffusione del contagio da COVID-19. 
 

ORDINA 
 

PER CHI E’ POSTIVO O IN QUARANTENA OBBLIGATORIA: 

• nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al tampone, in isolamento o in 
quarantena obbligatoria, è interrotta la raccolta differenziata. Tutti i rifiuti domestici, 
indipendentemente dalla loro  natura e includendo fazzoletti, rotoli di carta, i teli 
monouso, mascherine e guanti, sono considerati indifferenziati e pertanto raccolti e 
conferiti insieme; 

• per la raccolta dovranno essere utilizzati almeno due sacchetti uno dentro l’altro o in 
numero maggiore in dipendenza della loro resistenza meccanica, possibilmente utilizzando 
un contenitore a pedale; 

• chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti mono uso; senza schiacciarli con le 
mani utilizzando dei lacci di chiusura o nastro adesivo; 

• una volta chiusi i sacchetti, i guanti usati vanno gettati nei nuovi sacchetti preparati per la 
raccolta indifferenziata (due o tre sacchetti possibilmente resistenti, uno dentro l’altro). 
Subito dopo lavarsi le mani; 
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• Depositare  all’esterno  nelle  immediate  vicinanze  dell'abitazione  in  un  contenitore  i  
rifiuti 

ESCLUSIVAMENTE NELLA GIORNATA DEL MARTEDI’ 
 

I rifiuti saranno gestiti come rifiuti indifferenziati. 
 
PER CHI NON E’ POSITIVO E NON E’ IN QUARANTENA; 

• per  le  abitazioni  in  cui  non  sono  presenti  soggetti  positivi  al  tampone,  in 

isolamento  o  in quarantena  obbligatoria,  si  raccomanda  di  mantenere  le  procedure  in  
vigore  nel  Comune  di Valle di Maddaloni non interrompendo la raccolta differenziata; 

• a  scopo  cautelativo  fazzoletti  o  rotoli  di  carta,  mascherine  e  guanti  eventualmente  
utilizzati, dovranno essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati; 

• dovranno  essere  utilizzati  almeno  due  sacchetti  uno  dentro  l’altro  o  in  numero  
maggiore  in dipendenza della resistenza meccanica dei sacchetti; 

• chiudere adeguatamente i sacchetti, utilizzando guanti monouso, senza comprimerli, 

utilizzando legacci o nastro adesivo e di smaltirli come da procedure già in vigore 
 

DISPONE 
 

che la presente ordinanza venga pubblicata: 
   all'albo pretorio; 
   sul sito internet; 
   venga trasmessa al Comando di Polizia Municipale incaricato di vigilare sull'esecuzione della presente 

ordinanza; 
   venga trasmessa alla Stazione Carabinieri di Valle di Maddaloni; 

 

AVVERTE 
 

che contro il presente atto è ammesso ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
entro 60 giorni dalla data di notificazione dello stesso (legge 6 dicembre 1971, n. 1034 s.m.i.), oppure, in 
via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla sua 
notificazione (D.P.R . 24/11/1971, n. 1199 s.m.i.). 

 

Dalla Residenza Municipale, lì 28 marzo 2020 
 
 

 
IL SINDACO 

Dott. Francesco Buzzo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
 ai sensi   dell’art.3,comm.2, del D.Lgs.39/1993 

 
        


